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il corpo mio biòlo 
del funzionare suo 
che rende in sé 
di sé 
li risonari suoi 
dell'interno suo 
della pelle 
d'elaborari 
a cui 
sono d'immerso 
dell'avvertir di che 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che va 
di funzionar da sé 
e degli spazi 
ancora disposti  
a che 
d'altro 
oltre a sé 
sappiano 
metter di proprio 
allo partecipar 
dell'orientar le mosse 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 02 
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del piano biòlico 
e del piano organisma 
per quanto trovano 
in sé 
dell'incontrare 
se pur 
vanno per sé 
di sé 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 04 

 
il corpo mio organisma 
e le varialità 
a cui 
d'inserimento 
possa partecipare 
d'indirizzare lui 
delle sue mosse 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 06 

 
l'uomo raccontato 
e l'uomo 
che ho incontrato 
compreso 
quello di mio 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 08 

 
il racconto 
al quale 
ho assistito 
dell'intero volume mio 
fatto 
dell'intera carne 
mia organisma 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 10 

 
del racconto 
che ho assistito 
e chi 
sarebbe stato 
quest'uomo indicato 
che ho trovato 
di essere sé stesso 
da intorno 
e dentro 
a sé 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 12 

 
il corpo mio 
che di sé 
immerge sé 
per quanto d'organisma 
è dello tener su 
delli grammar 
che fa in sé 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 14 
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che dello vagare in lui 
delli grammari 
di quanto a ricorrente 
del far memoria 
e poi 
a reiterare alla lavagna 
del compiere soggetto 
inventa chi 
dell'avvertire chi 
all'essere esistenza 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 16 

 
dei varietar normarità 
a supportar 
che d'essere 
l'accingo 
allo privilegiar 
di quanto inventa 
a soggettar 
di "chi!!" 
di me 
di io 
di antonio 
e di 
quanti d'altri 
mi fo 
a medesimari 

mercoledì 6 dicembre 2017 
18 e 18 

 
il corpo mio organisma 
che 
a funzionar di sé 
di biòlocar 
dovunque in sé 
si rende vita 

mercoledì 6 dicembre 2017 
19 e 00 

 
il corpo ognuno 
fatto d'organisma 
per quanto ognuno 
si fa da scrigno 

mercoledì 6 dicembre 2017 
19 e 02 

 
il corpo mio 
fatto di carne 
allo dirimpettar 
con l'esistenza 

mercoledì 6 dicembre 2017 
20 e 00 
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dell'esistenza e della vita 
e per quanto 
non so 

mercoledì 6 dicembre 2017 
20 e 02 

 
dello vitàr che fanno 
i frammenti d'universo 

mercoledì 6 dicembre 2017 
20 e 02 

 
degli interferir 
frammenti d'universo 
alli montar strutturazioni 

mercoledì 6 dicembre 2017 
20 e 04 

 
delli stratificar frammenti d'universo 
e delli interferir tra loro 
a far di sé 
dirimpettai 

mercoledì 6 dicembre 2017 
20 e 06 

 
l'intellettar 
del corpo mio organisma 
e gl'ingredienti in sé 
dello dinamicar 
comporre 

mercoledì 6 dicembre 2017 
20 e 08 

 
quando 
a coniugar 
parti di sé 
li risonar si fa 
di capitare 
a strutturari 

mercoledì 6 dicembre 2017 
20 e 10 

 
del corpo mio organisma 
di quel che 
alla sua carne 
move in sé 
per sé 
dell'avvertiri mio 
che confondo a mio 

giovedì 7 dicembre 2017 
18 e 00 

 
un organisma 
che divie' 
d'evoluzione sé 
a elaborar di sé 
delli poggiare a sé 
l'ondari 
a risonari 

giovedì 7 dicembre 2017 
18 e 02 
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laboratorio fatto d'organisma 
che a funzionar da sé 
d'intellettar 
si rende 
di più o di meno 
in sé 
dell'inventare 
a soggettare sé 

giovedì 7 dicembre 2017 
18 e 04 

 

 
 
capitale organisma 
che 
dello vivàr biòlo 
inventa di un sé 
quale piano d'appoggio proiettivo 
allo specchiar di sé 
a divenir 
lo soggettare sé 
di fantasmar grammari 
dei persistir 
di ricorsivi 

giovedì 7 dicembre 2017 
23 e 00 

 
capacità organisma 
di sé 
a generar fantasmi 
dello produrre in sé 
delli grammari 
che di maginari d'onde 
fa risonari 

venerdì 8 dicembre 2017 
9 e 00 
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li generar fantasmi 
che dei crear grammari 
la lavagna mia  
rende in sé 
dello manifestar di sé 
a soggettare sé 

venerdì 8 dicembre 2017 
19 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che d'animare sé 
si fa 
delli grammari 
in sé 
di sé 

venerdì 8 dicembre 2017 
19 e 02 

 

 
 

 
 
delli crear fantasmi in sé 
il corpo mio organisma 
delli grammar che fa 
rende i crear gli appoggi 
allo salir di scale 
dello pensiare 

venerdì 8 dicembre 2017 
20 e 00 

 
ricordi 
che a divenir 
di reiterari alla lavagna 
si fa 
dei supportar dell'altro 
delli crear 
d'ondari 

venerdì 8 dicembre 2017 
20 e 02 
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il corpo mio organisma 
a far 
dello servire di sé 
del dentro a sé 
per quanto s'è 
degli allestire in sé 
delli grammar che crea 
d'interferir l'ondari 
alli cunicolar 
della sua carne 

venerdì 8 dicembre 2017 
22 e 00 

 

 
 
dello grammar 
che la lavagna mia organisma 
si fa 
dei proiettar della memoria 
a reiterar di sé 
delli lumar in sé 
che torna 
dei risonare 
all'appuntari nuovo 
della memoria 

sabato 9 dicembre 2017 
14 e 00 

 
che a farsi nuovi 
l'appuntari 
alli registri della memoria 
di quando a risonari 
si fa 
dell'inventari 
a reiterare 
alla lavagna 

sabato 9 dicembre 2017 
14 e 02 
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di quel che passa 
dal provenir dalla lavagna 
al verso 
delli registri della memoria 
ad appuntar delli tornare 
di quanto 
a propriocettivar per sé 
alla lavagna 
di manifestari 
a sé 

sabato 9 dicembre 2017 
18 e 00 

 
quando 
di quanto poi 
a risonar di sé 
divie' di proiezione 
al verso della lavagna 
a reiterar di sé 
di questa 
in questa 
dello lumar di sé 
a propriocettivare sé 
di che 
s'avverte 
a perturbari 

sabato 9 dicembre 2017 
20 e 00 

 
a supportar 
dello librare 
dell'invenzioni 
a risonar 
della memoria 
con la lavagna 
alli tornar dell'assiemari 
si fa 
di tutto l'intellettari 
l'invenzione 

sabato 9 dicembre 2017 
20 e 02 

 
crear dell'inventari 
che a registrar della memoria 
da che gli vie' 
dalla lavagna 
a strutturar 
si fa 
l'autoportanza 
a supportar 
delli bugiar  
fatti di grammi 

sabato 9 dicembre 2017 
21 e 00 
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delli grammari 
che dal dentro alla mia pelle 
per quanto a travisar 
del provenir da fuori 
a far li maginari miei 
dei fantasmar 
resi proietti 
in percepir 
fatti di grammi 

sabato 9 dicembre 2017 
22 e 00 

 
i percepir dell'interiore 
che di propriocettivari 
della mia carne 
corre alli registri 
della memoria 
del corpo mio organisma 

sabato 9 dicembre 2017 
22 e 02 
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li maginar d'esistere 
so' comunque fatti 
in grammi d'emulari 
alla lavagna mia 
organisma 

sabato 9 dicembre 2017 
23 e 00 

 
della memoria mia organisma 
fin qui 
dei percepir che avverto 
ed avvertii 
scambiai diretti 
per suoi 
delli ricordi 
a miei 

domenica 10 dicembre 2017 
11 e 00 

 
che d'essa 
memoria organisma 
delli vivàre suoi 
non so' 
dei diretti 
alli concepiri 
a miei 

domenica 10 dicembre 2017 
11 e 02 

 
dei risonar che fa 
la memoria mia d'organismari 
di sé 
dei contenere suoi 
delli moltiplicar copiari 
rende di sé 
i generar proietti 
che da sé 
alla dirimpettai lavagna mia 
anch'essa fatta 
d'organisma 
e semina 
li germinar reiterari 

domenica 10 dicembre 2017 
11 e 04 

 
di che 
dei reiterari 
la mia lavagna 
mostra si fa 
alla memoria 
sedimentaria ancora 

domenica 10 dicembre 2017 
11 e 06 

 
che a risonar raddoppi ancora 
dello tornar proietti 
di nuovamente 
fa risorgiar dei grammi 
alla lavagna 

domenica 10 dicembre 2017 
11 e 08 
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credendoli dei suoi 
della memoria mia 
so' fatti 
però 
delli trapassare suoi 
quali proietti d'onde 
dei risonar sedimentari 
alli moltiplicari in sé 
a farsi proietti 
alla lavagna mia 
di reiterari 
della mia carne 

domenica 10 dicembre 2017 
17 e 00 

 
dei propriocettivar per sé 
che la mia carne 
nel farsi lavagna 
di sé 
a sé 

domenica 10 dicembre 2017 
17 e 02 

 
della lavagna mia 
fatta di carne 
quando di sé 
fa dello produrre a sé 
perturbazione 

domenica 10 dicembre 2017 
19 e 00 

 
che di levar propriocettivo 
fa perturbari in sé 
di dentro 
alla mia carne 
e quando 
di quanto 
di loco 
fatto isolato 
fa registrar 
dell'interiore 
sedimentario 

domenica 10 dicembre 2017 
19 e 02 

 
se di memoria reversile avviene 
poi 
d'appresso 
dello tornar di suo 
rilumina di sé 
quanto s'è stato 
di luminar sorgiva 
a registrare 

domenica 10 dicembre 2017 
20 e 00 
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a registrar l'ondari 
quando di luminar d'ancòra 
si fa 
di stessi ondari 
a ritrovar l'uguali 
rende i risonar di sé 
nel raddoppiar sorgiari 
a sé 
per sé 

domenica 10 dicembre 2017 
21 e 00 

 
avverto 
di trovarmi intorno 
ad essere ospitato 
del velivolo 
al quale so' catturato 
che a navigar 
da dentro a lui 
di lui 
so' a me 
di circondare me 
nell'universo 

domenica 10 dicembre 2017 
23 e 00 

 
che tramite la mia lavagna 
fatta della mia carne 
delli proietti d'onde 
dei sorgiar dai risonari  
dalli registri sedimenti 
del corpo mio organisma 
dell'avvertiri 
fa di suo 
di propriocettivar biòlo 
dei contenuti 
della mia pelle 

domenica 10 dicembre 2017 
23 e 02 

 
avvie' 
del solo propriocettivare 
della lavagna mia 
sono di far 
d'assistere a tutto 

domenica 10 dicembre 2017 
23 e 04 

 
che la memoria mia 
solo a passar per la lavagna mia 
si giunge a che 
del corpo mio organisma 
a percettar di sé 
della mia carne 
rende tutto 
dello raggiungere me 
che vi so' 
d'immerso 

domenica 10 dicembre 2017 
23 e 06 
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di che gli manda 
alla lavagna mia organisma 
dei proiettar grammari 
dalli registri sedimenti 
della sua memoria 

domenica 10 dicembre 2017 
23 e 08 

 

 
 
bellezza di un mondo senza affanni 
tutto passa sfiorando 
l'infinito pervade 
non ascolto più 
possibilità d'inizio 
tramonto per un'alba perenne 
    12 giugno 1972 
     10 e 25 
 
cosetta bella 
cosetta pupa 
m'hai dato 'o sfratto 
dar core tuo 
    24 novembre 1974 
 
er pupo piagne 
jé manca er core 
    24 novembre 1974 
 
nun piagno mica pe' ripiatte 
solo pe' risentimme drento er core 
    24 novembre 1974 
 
so' li tu' occhi 
che me guardano 
a ricordamme er monno che m'hai torto 
so' sempre li' a guardamme 
me dicono tutto 
tutto quer che io 
non so' capace de vede' drento de me 
    25 novembre 1974 
 
e tu te ne s'i'nnata 
te ne s'i'nnata senza dimme gnente 
m'hai detto coll'occhi 
vado via 
    25 novembre 1974 
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tunnel di rete vivente 
al quale 
so' di assorbito 
a penetrato 
del farne parte 

lunedì 11 dicembre 2017 
13 e 00 

 
scene 
frammiste di sé 
che a far l'immerso 
son divenuto 
fatto di esse 

lunedì 11 dicembre 2017 
13 e 02 

 
chi sono 
e di cosa 
m'assume 
ad esser di quanto 

lunedì 11 dicembre 2017 
13 e 04 

 
il tessuto che diviene 
di sé 
il rumorar di sé 

lunedì 11 dicembre 2017 
13 e 06 

 
saette d'interno 
che a formar reti di sé 
delli vitàr di sé 
confondono chi 
d'essere sé 

lunedì 11 dicembre 2017 
14 e 00 

 
mosse d'interno 
che di registro 
di che s'è stati 
alli passari 
di sé 
per sé 

lunedì 11 dicembre 2017 
14 e 02 

 
nuvole 
nuvole ininterrotte 
guscio protettivo 
sensazione d'accompagno 
giungere ove si spera di arrivare 
poi sereno 
luce 
la penombra prometteva 
catturato nel futuro del tempo 
    20 aprile 1972 
     10 e 30 
 
futuro nascente 
    14 luglio 1972 
     16 e 34 
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simbolità 
a grammari 
che poi 
dell'affiorar 
conclude tutto 
superficiando a ciò 

lunedì 11 dicembre 2017 
22 e 00 

 
simbiosità ingannevoli 
a conclusar 
diversità 

lunedì 11 dicembre 2017 
22 e 02 

 
di homo organisma 
degl'intellettar che sgorga 
di simbiosità multedine 
ne fo 
conclusività 

lunedì 11 dicembre 2017 
22 e 04 

 

 
 
vitàri organismi 
che fatti 
di frammenti organizzati d'universo 
dei varietar dell'aggregari 
si vanno ognuno 
di singolarità 
a scellerar 
di sé 
per l'universo 

lunedì 11 dicembre 2017 
23 e 00 
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dei risonar d'ondari 
tra la memoria e la lavagna 
dell'inventar grammari a registrari 
e ancòra 
di risonare d'oltre 
tra la lavagna e la memoria 
si fa 
dello crear supporto 
in strutturari 
d'altri grammari 
nel divenirsi 
quarta dimensione 
del far l'osservatore 
dello ricordar 
di portatore 

martedì 12 dicembre 2017 
8 e 00 

 
logica conseguenziale di fraseggi correnti 
logica astratta di figure lette 
specchi 
    15 aprile 1972 
     20 e 30 
 
un corridoi di porte ove si generano specchi 
scatole 
illusione 
di un contenuto limitato 
    23 maggio 1973 
     12 e 45 
 
a testa in giù cerco il terreno 
esso è uno specchio 
e mi riflette il celo 
    19 dicembre 1973 
 
solitudine di un mondo popolato di altri inutili me stesso 
    24 dicembre 1973 
 
eri un fiore 
dal quale avvertivo il profumo del mio passato 
eri un fiore 
    24 dicembre 1973 
 
cosa posso dire di te 
se tu 
incontrandomi 
chiedi chi sono 
ma ancora 
sarebbe 
parlare di te 
    4 gennaio 1974 
 
cercare me 
incontrando te 

martedì 12 dicembre 2017 
9 e 00 
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è di nulla 
quanto incombe 
dietro ogni figura 
che di dentro 
appare 
ed è là 
che cerco di scoprire il falso 
ma 
uno ad uno 
i ripari 
so' trapassati 
che inutili 
si fanno specchi 
di ciò 
che alle spalle 
inesorabilmente 
insegue 

martedì 12 dicembre 2017 
9 e 02 

 

 
 
quando 
il corpo mio organisma 
dei funzionare a sé 
di sé 
fa biòlocari in sé 
che poi 
delli proporre grammi 
alla sua lavagna 
resa di carne 
fa i fantasmar 
dei reiterari 
nell'inventare sé 
di dimensione a sé 
dello ricordare 
d'essere "chi?!" 
da osservatore 

martedì 12 dicembre 2017 
11 e 00 

 


